


THORWALDSEN.

Alberto Bartolommeo Thorwaldsen era  figlio di un 
Marinaio islandese, che esercitava inoltre l 'umile me
stiere di intagliatore in legno delle grossolane figure 
ebe si attaccano alle prore delle navi mercantili.  Egli 
nacque in alto mare nel tragitto che sua madre  faceva 
da Rcisciavik in Islanda a Copenhaguen, nel 1 769, e 
perdet te  di buon' ora i suoi parenti.  Ammesso, come 
allievo pensionato nella classe di disegno dell 'accade
mia reale di belle arti  di Copenhaguen, egli r iportò ,  
in marzo del 1 794, il gran premio a cui è annessa una 
pensione quadriennale di 500 scudi in contanti ( d a  
2,400 tr. all 'anno), per porre  il vincitore in grado di 
venire in Roma a perfezionarsi nella sua arte.

Ordinariamente l 'allievo coronato, prima di passare 
in Italia, percorre  l 'Alemagna e la Francia;  ma Thor-  
vvaldscn, la cui educazione per la quasi indigenza de' 
suoi parenti era stata così negletta, che si credè inutile 
per lui il visitare le anzidette due contrade, s ' imbarcò 
a Copenhaguen diret tamente per Livorno, e si recò 
quindi a piedi, in questa dominante, ove passò più di 
due anni unicamente occupato a contemplare i capola
vori dell arte  antica e moderna, e irresoluto se doveva 
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il dedicarsi alla p i t tura ,  anziché alla statua. Una visita a! 
museo Vaticano fu quella che determinò la sua voca
zione allo scalpello di Fidia ,  e da quel punto egli vi si 
abbandonò con un ardore  estremo.

Suo primo lavoro fu il modello di una statua colos
sale di Giasone che fece un gran senso ne! mondo a r t i 
stico, e che gli fu commessa dal banchiere olandese 
Hope. A questa prima opera ne succedettero altre pa
recchie che acquistarono quasi tutte una celebrità eu
ropea, e fra cui basterà citare le seguenti:

Un un le Tre Graffe,, le un
un eseguite, si le une che le altre,

due, tre ed anche quattro  volte, in marmo; una M a-  
&wna cow Cc.sà per Napoli; il CrisM e i Taci
ci per la cattedrale di Copenhaguen; un fre
gio rappresentante in basso rilievo la personificazione 
del giorno c della notte, pel palazzo Quirinale; il mo
numento di papa Pio VII; quello del principe Ponia-  
towski, per Varsavia; quello de! principe Eugenio di 
Lcuchtenberga, per Monaco; quello di Guttcnbcrg, per 
Magonza;  finalmente l ' immensa serie di bassorilievi 
rappresentanti l 'En tra ta  d /A /e^ an & a  in TaMom'a^ che
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egli cominciò a m od era re  per  ord ine  di Napoleone, e 
che adornano oggi la gran saia di r icevimento dei pa
lazzo di Christiansburgo a Copenhaguen, ec.

Thorwaidsen ha ìavorato sino all 'ultimo istante deità 
sua vita. La mattina stessa dei dì che morì,  egii dise
gnava una sta tua di Ercoie,  e pochi minuti prima di 
andare a! teatro ove, come si sa, fu coito da un coipo 
di apopiessia fuiminante, egii modeiiava un busto di 
Lutero.

Egii  iasciò una sostanza st imata dei valore di presso 
a 2 milioni di taiieri di banco ( 4 miiioni circa di fr. ), 
e legata per intiero ai museo da iui fondato a Copenha
guen, e che porta ii suo nome, stabii imento ove si tro
vano già deposte ie sue ricche raccoite di  obbiett i  
d' arte.

Thorwaldsen era  presidente onorario dell 'accademia 
di s. Luca, e socio straniero dell ' ist ituto di Francia  e 
di quasi tutte ie aitre accademie dell 'Europa.

li defunto re  Federigo VI aveagii concedute let tere  
di nobiità  e crcatoio gran croce dell ' ordine di Dane- 
brog. ii  re dei francesi Io nominò nei 1831 ad officiate 
deiia iegion d'onore.

I! dì 30 si fecero i funerali di Thorwaldsen,  c d i r  si 
può, senza tema di esagerazione che, dall 'antichità gre
ca in poi, giammai perdita alcuna di art is ta  non occa
sionò un doior più generate, nè mai si celebrarono più 
magnifiche esequie che all illustre scul tore  danese.

T O L L A R  L 'iN D IA X O  

N O V E L L A .

j<*Co/d. F. p ay .  7 0 J .

11 dottore e Bundoo discorrevano da qualche tempo, 
aiiorchè furono interrott i  da una esclamazione di miss 
Èva. li carro c ii paianchino erano giunti presso un 
gruppo di fachiri che adempivano ie ioro divozioni. li 
numero di costoro è tanto grande nell 'India che vanno 
qualche voita accattando a truppe di parecchie centi
naia, ed adora  ii r icusar ioro la limosina è assai peri
coloso.

Il rispetto che il popolo ha per essi è proporzionato 
ai tormenti che s impongono. Ve n'ha che fanno voto 
di reggersi per un certo tempo immobiii sopra un soio 
piede; ve n'ha che si condannano a camminar sempre 
suiie ginocchia, o a r imaner sempre seduti;  ve n'ha che 
tengono così iungamentc chiuse e strette ie pugna, che 
le unghie crescendo si conficcano e trapassano ie paime 
delie mani, e riescono dada parte opposta. Miss Èva 
rimase presa da orrore  al mirare  queceflì stravoiti, e 
que ' corpi contrafatti  o mutilati , che orgogliosamente 
mostravano le loro deformità; ella gridò alla guida di 
stimolare i buoi, e di allontanarsi al più presto da quel 
sozzo spettacolo.

—  Codesto spettacolo vi atterrisce, Èva, disse il dot
tore; ma che sarebbe s'io vi dicessi che ia maggior par

te di quegli sciagurati  ubbidisce assai meno alla sua 
credenza che allo spiri to di speculazione? Tali sono i 
loro volontarii  mart ir i i ;  essi li subiscono in nome dei 
ricchi indiani, che credono di espiare in questa forma 
ie ioro colpe. Guardate  là Bundoo; egli parla  sotto vo
ce ad un fachiro . . .  gli dà danaro . . .  che sì, che com
pra da lui una penitenza ?

— L' avete indovinata alla prima, disse sorridendo 
il mercante, che nei rivolgersi  verso il dottore, aveva 
udite  le paroie di lui. L'uomo prudente pensa all' av
venire; Fuomo pio pensa a procacciarsi una buona tras
formazione. È vero ch 'io  mi studio e fo il potere, on- 
d' evitare ogni contatto impuro;  è vero che adempio 
tutte  ie abluzioni prescritte, e che soccorro i miei si
mili; ma, chi sa che cosa può succedere? se 300 miiio
ni di buoni geni ci aiutano a far ii bene, 800 milioni 
di cattivi tentano pure di strascinarci al male. Onde ...

—  Via, via, interruppe sorridendo il dottore, se un 
giorno sarai condannato per ie tue colpe, potrai alme
no ot tenere di animar uno di quegli animali, ai quali 
avete edificato a Sura t te  uno spedale.

— Uno spedale ! ripetè miss Èva sorpresa.
— Sì, uno spedale, in cui si ricevono animali d'ogni 

genere ed ogni spezie, non esclusi i più sozzi insetti, 
alimentati alle spalle d un povero disgraziato, pagato 
per lasciarsi divorare da essi. M/: yesfo
6F?'?Mpa.ziew3a). Del r imanente, soggiunse in fretta il dot
tore, non bisogna poi burlarsi  tanto dell'esagerazione 
di bontà di cui  vi parlo, figliuola mia. Se codesti in
diani trat tano gli animali con troppo rispetto, gli eu
ropei li t rat tano con troppo disprezzo, e nei due oppo
sti estremi, il vantaggio è certamente dalla parte degl' 
indiani.

Gosì discorrendo erano arrivati  ad un bosco di Bam- 
bou, ove avevano cercato un asilo migliaia de'più po
veri pellegrini,  seminudi, affamati, e ia maggior parte 
già colpiti di queile febbri  terribil i  generate dalle piog
ge estive.

Mossa da profonda compassione, miss Èva guardava 
quel confuso ammasso d'uomini, di femmine, di fan
ciulli, accosciati o sdraiati a piè dei bambou, che im
ploravano ad alte grida  la carità dei passaggeri. 11 dot
tore  ed il negoziante votarono le ioro borse; ma ad 
ogni moneta che cadeva, tutt i  si precipitavano per af
ferrarla , e si strappavano l 'un l 'altro ia limosina, che 
rimaneva sempre a! più forte. Le donne erano soprat
tut to  r ibuttate  e risospinte con una feroce brutalità, 
cosicché Èva sdegnata rivolse altrove lo sguardo.

—  Vedi, figlia, un esempio dei profondo avvilimen- - 
to, in cui ia fame e il disprezzo possono far cadere 1 u- 
manità. Questi infelici non appartengono a nessuna 
classe d'indiani; essi ne sono stati rigettati:  si chiama-- 
no P a n a  (1). Non possono abitare nei quartieri ove 
abitano gli altri,  che si guardano come contaminati dai ! 
loro contatto; cosicché è proibito loro di attigner acqua r 
alle fontane pubbliche, e vedi che il pozzo di cui s i '  
servono è circondato di ossa, aflinchè niun altro india--

(1) /  Paria dei/e /a&'e corn'spoHcfoMO pre^o a poco ay? 
Iloti .Sparta.




